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alla guerra or: 
o la Turchia sono contraddittoria, Un te- 
legramma da Belgrado dice che l'esercito 
serbo ha passato la Drina ieri, che eb- 
bero luogo parecchi scontri colla peggio 
dei turebi, che il campo fortificato di 
Rsbina-Glana fa preso d'assalto e i turchi 
abbandonarono armi © bagagli. La G 
setta di Vienna invece ha da Viddino, 
nella stessa data del 3, che le trinceo 
presso Zaicar furono prese dai turchi e 
che i serbi ebbero 2000 uomini fuori di 
combattimento. Bisognerà accogliere con 
riserva tutto e due queste notizie, eviden- 
temento esagerate. È naturale cho da 
Relgrado giungano bullettini in un sons> 
favorevole alla Serbia. D'altra parto la 
Ita di Vienna nou può pretendore 
che si creda che al primo scontro în 
una trincea i serbi abbiano perduto 2000 
womini. 

Telegrammi posteriori da Belgrado e 
Costantinopoli non fanno che confermare 
con maggiori particolari le due notizie 
contraddittorie sopra annunciate, la presa 
cioò del campo trincerato di 
Glana, per parte dei serbi, e la conqui- 
ata di tutte lo posizioni presso Zaicar, 
per parte dei turchi. Come la Gazzetta 
di Vienna , anche la Turquie fa am- 
montaro a 2000 uomini le perdite dei 
serbi. 

A Costantinopoli si teme che possa 
scoppiare un movimento anche nell'isola 
di Candia, perchè Hobbart pascià fe 
vela per Smirne con 8 vascelli corez- 
zati, 4 fregate ivvisi n vapore. Lo 
Stasdard però crede che un’insurre- 
zione in Creta non sia da temere, avuto 
riguardo a questo, che la Grecia non ba 
ancora manifestata l'intenzione di voler 
uscire dalla neutralità, e 
sistenza della Grecia i cretesi si trovano 
nell'impossibilità di scuotere il giogo ot- 
tomano. 


della Grecia, scrivono da 
Copenaghen al Correspondant de Ham- 
baurg che il re Giorgio, entrato in con- 
valescenza , si recherà fra giorni a Pa- 
rigi ed a Londra. La sua visita a Pie- 
troburgo non avrà luogo che verso la 
fine di luglio. Si crede che l'indirizzo 
preso dagli affari d'Ol bbia indotto 
il re Giorgio a conferire coi gabinetti di 
Francia e d'Inghilterra prima della a 
partenza per la Russia. Si tratta dunque 
d'un vero viaggio politico. Le ultime 
notizie da Atene recano che la Grecia 
intende mantenersi neutrale nel presente 
slavi e ln Turchia. Tut- 
tavia essa non vuole trovarsi disarmata 
di fronte alle possibili eventualità. Da 
ciò la necessità di rivolgere l’attenzione 
sopra lo stato delle sue forze di terra © 
di mare. 
Un telegramma della sera da Cope 
naghen annunzia che i sovrani di Gre- 
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LA RICCA EREDE 


nuccoNTO 
Miss €. Bi 
(all'inglese) 


11 signor Moore infatti poteva dirsi in- 


gleso appena a metà. I suoi antenati dal 


lato materno erano forestieri ed egli 
stesso era nalo @ parle cresciuto sovra 
un suolo straniero. 

Cosi essendo di nascita ibrida, era pro- 
babile che avesso de’sentimenti ibridi su 
molti punti e sul patriottismo per primo, 
è che non si sentisse disposto ad affezio- 
sèito, © nem- 
Poteva anche 


il suo individuo dal centro sociale 
in cui per avventura si trovasse e do- 
vere stare per più o meno tempo, e che 
stimasse esere per lui la migliore cosa 
da farsi quella di promuorere gli inte- 
ressi di Roberto Gérard Moore a escla- 
rione di ogni altro interesso filantropico 


® Turchia. 


7 

| quanto il ministro degli esteri, lord | 

* Derby, sono costretti ogni momento a | 
fornire spiegazioni e n manifestare gli | 
intendimenti del governo nell'attuale con- 
flitto. Nella Camera dei Comuni 
scussione assunse un carattere piuttosto 
serio perchè il signor Bright domandò 
nientemeno che il governo facesse un'a- 
perta dichiarazione politica. Il signor 
Bright disse che l'Inghilterra vuol rima 
nero neutrale @ si oppone all'idea d'ana 
guerra pel mantenimento dello statu quo 
in Turchia. Parecchi oratori presero 
contemporaneamente la parola. 

Il signor Disr: limitò n dichia» 
rare, rispondendo a un' interrogazione 
avolta prima di quella del signor Bright, 
che sarà presentata la corrispondenza 
relativa agli affari d'Oriente, eccetto quella 
parto che conserne le comunicazioni con- 
fidenziali delle potenze, e che quindi la 
Camera potrà discutere solo allora che 
avrà preso conoscenza di questa corri- 
spondenza. 

Moltu abile e prudente fa parimento 
la risposta di lord Derby a un'interro- 
gazione del conte Camperdon nella Ca- 
mera dei lordi, circa l'appoggio più-0 
meno diretto della Russia alla Serbia e 
al Montenegro. Lord Derby fece notare 
che il generale russo Tchernaieff, attual- 

ate a capo d'un corpo di truppe contro 
la Porta, non appartiene più all'esercito 
russo, e che non è a meravigliarsi se al- 
cuni ufficiali, già appartenenti all'esercito 
russo, hanno preso sersizio in Serbia, 
attesa la forte simpatia delle popolazioni 
russe per la causa Ciò che il go- 
verno inglese è in obbligo di dire, si è 
che non vi sono motivi fondati per sup- 
porre che questi ufficiali siano andati in 
Serbia col consenso, e ancora meno in 
seguito a un ordine del governo di Pie- 
troburgo. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino 

pubblica un telegramma da Parigi, il 

lo annuncia la partenza del generale 
Klapka pel teatro della guerra in O- 
riente. Il celebre magiaro sarebbe en- 
trato al servizio turco, e di ciò non è 
a meravigliarsi conoscendo le disposizioni 
degli animi in Ungheria riguardo ad un 
movimento slavo. È certo che l'eros di 
Komorn, il cospiratore indefesso por la 
libertà del suo paese, l'intransigento né- 
mico del dominio degli Absburgo in Un- 
gheria, reca un aiuto non indifferente 
ai turchi, sopratutto în questi momenti 
si per resistere all’urto dei serbi e 
dai montenegrini coalizzati, abbisogi 
di generali audaci ed abili. Il Klspke è 
un braccio poderoso e può essere anche 
una mente direttrice. È evidente però 
ch'egli non si indarrebbe a militare sotto | 
le insegne ottomane, ove non lo aoccor- | 
resse la speranza che gli avvenimenti 
possano favorire i suoi disegni politici | 
rispetto all'Ungheria. E qui sarà utile | 
anche notare di nuovo che a Buda Pest 
l'agitazione è viva in questi momenti @ 
cho, come ci disse un telegramma di 
ieri, la stampa è unanime nello spin- | 
gore il ministro Tisza a far dichiarazioni 
esplicita © categoriche al conte Andrassy. 
L'Ungheria vaol far noto al governo di 
Vienna che non consentirà mai ad agire 
d'accordo colla Rusia ai danni della ' 


—__+—__ 


rr———Èk_—=@©"® 


con il quale potessero per avventura 
trovarsi in opposizione. 

ll commercio era ereditario nella sua 
famiglia. 1 Gérarde d'Anversa erano stati 
mercanti già dugento anni innanzi e un 
tempo anche mercanti opuleoti, ma in 
seguito la mutabilità della sorte s'era ri- 
volta contro a loro ; delle speculazioni 
disastrose avean gradatamente indebolito 
{ il loro credi inalmente, pochi api 
| prima, il cozzo della rivoluzione francese 

avea prodotto la loro rovine totale. Nella 
rovina di quella casa era stata involta 
anche la firma de’ Moore, essendosi Ro- 
berto Moore, il padro di questo, unito 
i ignorina Ortensia 


Gérard è 
natale di questa, con la prospettiva che 
| ella dovesse ereditare la parto del pro- 
prio padre, Costantino Gérard, nel traf- 
fico comune. Ella ereditò infatti, ma 
una parte del passivo de' debiti, vo- 
gliam diro, dolla propria casa, parte la 
quale benchè non fosso reclamata, per 
aver avuto luogo una composizione coi 
oreditori, pure si diceva averla il di lei 
figlio Roberto accettata come un legato; 
e 


perfino ch'ai prendesse troppo 
a cuore i sfferti infortuni e che questi 
avessero lasciato un'impronta. tult’altro 
che aurea sul suo carattere. D'altra parte 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


GLI ACCENTRATORI 


È un grido rale , @ tutti i gior= 
nali di parte ministeriale sono lieti di 
aver trovata la nota. Gli onorevoli Spa- 
venta , Luzzatti, Minghetti e Sella sono 
tutti accentratori, adoratori con fede più 
o meno sincera del Dio Stato, e sì tira 
innanzi di questo metro con inesauribile 
vena. Qualunquo proposta di libertà, di 
disaccentramento, che i nostri amici o- 
sassero fare, sarebbe in contrasto col 
loro sistema; e que'sapienti giornali 
dividono i pensatori secondo ;l gusto 
della loro politica meschina e taccagna. 
In verità che vi è da ator allegri, u- 
dendo tutte queste cicalate. Noi non 
crediamo che il fumo di tanto artificiali 
accuso offaschi le menti del popolo ita- 
liano, il quale è uso a lasciarsi guidare 
dal suo buon senso e a non dar retta 
ai giornali. Ma è bene esporre chi 
monto le cose, perchè le accuso non ab- 
biano pr. sa. 

La teoria moderna liberale, progres- 
siva, democratica , è che i monopol 
ova 
per la natura delle cose, sieno eservitati 
dallo Stato a profitto universale o a tal 
fine severamente si riscontrino © invi- 
gilino da esso. Inspirati da questo ra- 


polio o a produrre, per quanto è possi- 
bile, i boneficii della concorrenza. Può 
parero una teoria sottile; non è facile 
ad essere intesa da tutti ; ma racchiude 
senza alcun dubbio la verità ed è se- 
guita oggidì da tutto quelle democrazie 
robuste © leali che non vogliono egur- 
gliare abbassando i forti, ma rialzando, 
per quanto è possibile, i deboli. Perchè 
taloni pubblicisti e nomini di Stato ita- 
ni sostengono questa teoria è lecito 
gridare ad essi che vogliono spegnere 
ogai potenza di libertà individuale @ lo- 
cale e confondere i loro nomi con quelli 
dei tiranni? La libertà dei monopolii è 
la schiavitù dei consumatori e coloro che 
con leggerezza affidano i mionopolii iv 
balia di Compagnie private sagrificano 
interesse generi 


pochissimi; si noverano colle dita di una 
mano, e fuori di essi vi è il campo aperto, 
sterminato, della libertà, chè bisogna per- 


correre arditamonte e risolutamente. In | 
questa via il nostro partito intende di | 


inoltrarsi a passi sicuri, malgrado il di- 
vieto e lo grida dei giornali ministeri li. 


| Perchè non si vogliono dare le salino 


gioni, noi abbiamo nuovamento combet- | 


tuto l'affidamento del monopolio del'ta- 
bachi ad una Compagnia privata @ pro- 
pugnommo l'esercizio governativo di quei 
massimi monopoli di Stato che sono le 
forrovie. L'on. Puccini nella sua Rela- 
zione e l'on, Genela nel suo discorso 
hanno detto che, sebbene il credito: 0.15 
Jianche costituiscano una grandissima 
frza, non minore di quella delle fer- 
tuttavia nessuno ha immaginato 
ancora di affidarne l'esercizio al governo. 
Ci duole che non si sia risposto alla 
Ssmera con urta chiara distinzione. Le 
forno del credito nella loro infinita va- 
rietà sono aperte alla gara e alla con- 
correnza. Ma vi è una di queste moda- 
lità del credito, intorno alla quale si 


rovie, 


Ora so la emissione dei bi 
anch'essa alla concorrenza di più Banche 
sotto la guarentigia di una legge, com 
nella Svezia, dustria bancaria è libera 
che nella delicata funzione dei biglietti. 
Ma so si accoglie la dottrina che giova 
all'interesse generale di erigere in mo- 
nopolio l'emissione del biglietto di Banca, 
allora è necessario costituire una Banca 
di Stato. 

Lo Stato deve dirigere, infrenare il 
monopolio delle emissioni creato a vai 
toggio universale; partecipare ni bone- 
fizi ch'esso procaccia. La forma più cor- 
retta, più legittima, più liberale del mo- 
nopolio delle emissioni, quando si creda 
necessario, è la Banca di Siato. In tal 
guisa dappertutto ove vi è monopolio 
occorre il correttivo dell azione del go- 
verno. Questa teoria è teoria di libertà; 
imperocchè tende col contrappeso del go- 
verno a temperare gli effetti del mono- 
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so mai era vero che avesse dei grandi 
progetti in vista, non era in poter suo 
d'impiegare grandi mezzi por giungerti. 

Allorchè ritornò all'Yorkshire dove i 
suoi antonati erano atati possessori di ma- 

zzini © fattorie esteso, gli bisognò con: 
tentarsi di prendere in affitto una pio- 
cola fabbrica di tessuti con una caset- 
tina annessa per abitarci, e pochi campi, 
tanto da bastargli per i suoi cavalli © 
per stendere i suoi drappi. Tutto ciò (per 
cui dovea pagare un prezzo piuttosto 
alto) faceva parto della possessione di 
Fieldhead, proprietà di una signorina 
tuttora minorenne. 

Nel tempo in cui ha principio questa 
storia, egli dimorava da due anni soli 
in quel distretto, durante i quali aveva 
avato occasione di mostrarsi fornito al- 
meno di una buona dose di attività. La 
misera copannuccia da lui presa in af- 
fitto s'era convertita in una graziosa ed 
elegante dimora. Parte del rozzo terreno 
adiacente egli avea ridotto a un giar- 
dino che coltivava con cura ed esattezza 
veramente flsmminga. In quanto alla 
fabbrica, che era antica di struttura © 
insafficiente a’ bisogui dell'arte moderna, 
‘ei vi avora operato una radicale riforma, 
con tanta sollecitadine quanta i mezzi 
limitati di cui poteva disporre gliene per- 
mettevano. Questa lentezza a cui era co- 
stretto era invero un tormento per lui, 
che avrebbe bramato mettere in esec- 
zione immediatamente i suoi progetti. 


| una! 


i tabacchi a Compagoio private, non si 
dovrebbe volere, a loro avviso, che il 
Manicipio o Ja Provincia acquistino mag- 
giori attribuzioni @ facoltà? Ma quale 
rapporto vi può essere mai fra quistioni 
così diverse? 

O perchè, in nome della rapidità e 
della libertà doi cambi, si domanda di 
infrenare, di correggere i monopelii fer- 


la macchina dello Stato si semplifichi, 
ruote arrogginite si poliscano, 
movimento dei pubblici affari si 
faccia più veloce e più efficace? 

dla le turbe ministeriali hanno rics- 
vato l'incarico di assordare le orecchis 
doi fedeli in modo che non possano pen- 
saro riposatamento e il cressendo delle 
accuso ingiuste o dei sospetti vani non 
verrà meto infinoacchè il popolo italiano 
non perda la pazionza di ascoltarle. 
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NOTIZIE DALL'ORIENTE 


I giornali austriaci pubblicano i tole- 
grammi seguenti: 

Belgrado, 1" 11 manifesto del prio- 
cipe è Inaghissimo e dico: Posciachò doranto 
fn nono la Porta non potò stabilire l'ordino 
nel'a Bosnia o nell' Erzegovina, jo ordino di 
farlo alla nia armata. Raccomando di rispar= 

iaro i mussulmani disarmati, perchè sono no- 
stri fratolli di nazione (); agli armati soltanto 
iolenza. Con noi c'è il Montenegro col 
envalleresco 0 mio fratello: ci nono 


Belgrado, 4 luglio (sora). — Col, manifesto 
ii guerra fu proclamato lo stato d'assedio. Il 
lio dei miniatri è în permanenza. 
stata procederà simultacesmente nu tutto 

lo liooe. 

Ai confini rameni ed ungheresi furono re- 
questento armi © munizioni destinato per la 
Serbia. 

Sì sta negoziando un prestito colle Banche 
di Berlino e Francoforte. 
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Nella sua mente stava scolpita, come di- 
visa, la parola: < Avanti! » ma la po- 
vertà lo forzava a piegaro il capo alle 
suo leggi inesorabi! 

In tale sua peculiare condizione non 
era a supporre ch'ei si fermasso troppo 
 ponderare se il suo progredire fosse 0 
no pregiudizievole ad altri. 

Non essendo nativo del luogo, anzi di- 
morandovi da sì poco tempo, ei non si 

reoccupava gran cosa s0 le nuove inven- 
toni privavano di lavoro de' vecchi lavo- 
ranti; ei non chiedeva a se stesso so co- 
loro a cni non passava più gii stipendi 
settimanali avessero modo di procurarsi 
il pano quotidiano. 

Tl periodo di cui ora Sassi pin 
era uno assai buio nella storia dell'In- 
ghilterra, e segoatamente delle provincia 
settentrionali. La guerra al mo 
punto culminante e l'Europa n'era tatta 
involta. L'Inghilterra, se non stanca, era 
bensi affranta dalla lunga resistenza è 
metà della sua popolazione invocava la 
pace a qualunque costo. L'onore nazio- 
nale era divenuto per molti un nome 
vuoto, essendo la loro vista offascata dalla 
fame © per un pezzo di pane più largo 
‘avrebbero rinunciato volontieri alla loro 


stirpe. 

Gli ordini in concilio, provocati dai 
decreti emanati da Napoleone a Milano 
‘@ a Berlino avevano, offendendo l'Ame- 

ica, chiuso il principale mercato alle 
atoffo dell'Yorkhiro © recato questo, n 


al particolare. Ma | 
per fortuna nostra questi monopolii sono | 


non si dovrebbe des:derare che | 
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I turchi armano Sciumla in Bolgais. 


Ragusa, f* luglio (sera). — Il principe Ni- 
cola di Montenegro col suo seguito è arrivato 


a Girahowo, sulla strada di Trabigne. 


Il Cittarlino di Triesto pubblica lo se. 
guenti notizio sullo forzo dell'insarrezione 


bulgara: 


Nel distretto di Burgaa © nelle vicinanza di 

sorti; 3000 presero una 
iui altri 0000. 
occupino le golo-quari inaccessibili presso Go- 


Varna frovanii 800 
forte posizione nui monti di 


browo 
N 


Tenowo. 


Norl 
timenti presso Karabisar, 
Azvala, Ronudera» 

‘Le crudeItà commento dallo truppa circasso 


în notizia che quella feroco 
rewola 


Apprendiamo che la posta non accettò le lot- 
Candia, essendovi dichiarato il blocco 


dall'isola. 


‘Sa il blocco raalmento esisto , conviene rite- 


ia scoppiata. 


nero cho la risoluzi 


impedì il prc 
ia cui dicesi 


fa eouito all’ neconnata violazione di terri 
fono del reggimento cascia- 
abbo ordine 


to 
di portarsi al confine. 
À Cotta 


tes coi una fregata corazzata, probabilmente la 


Notizia da Mostar dol 20 recano che fra quella 
popolazione maomottana regna erande acilaziono 
Eelezuito alla voce corsa sullo pretose della 
Sorbia. 0 por l'attesa entrata dolle suo truppe. 
‘puro che possano entrarvi lo truppe 

‘gui partonza vonno decisa 


ontenogro. 
mado di P. Potrovich. 


cattolici dell 
anti-serba. 


Neue Freie Presse 


È constatato che nell'alloeuziono di guerra 
10 truppo, i cone 


fatta dal principe Milano allo 
soli gonerali di Gormania 0 di Russi 
immediatamonte distro sl Principe. 


sontanti dello potenza occidentali o delî'Austria 
presi di questo fatto, poroschè 


furono molto 
poco prima i duo consoli anzidetti avevano 
Ehiarato di tenorsi lontani da quolla dim 
zione, Tutti 


IL CONVEGNO DI REICHSTADT 


La Neve Freie Presse esmina in un 


luogo articolo 
politica estera del 
particolarmente degna di nota la sua coi 
elusione. Sa il mondo, essa dico, che si: 
sero od onorevole era il desiderio di 
servaro la paco manifestato dall' Au 
Possono essore incorsi dog! 


timimo ch 


conseguenza, all'orlo della rovina. 


Durante quella crisi erano state intro- 
dotte certe invenzioni di macchine nuove 
cho, diminuendo di molto il bisogno della 
mano d'opera, avevano ridotto migliaia 
d'oporai a esser privi di mezzi legittimi 


‘tti di Kaclov 0 di Kasantik tro- 
vasi tro corpi d'insorgenti dolla forza di circa 


mi giorni ebbero luogo dei combat- 
Trchomes, Ilson, 


Tlosnia si segnala una corrento 


jo da Belgrado, 4° luglio, alla 


comoli ragguagliarono di ciò i 


sondizioni presenti della 
astria-Ungheria. Ed è 


ia 
li errori ed essere 
stati commessi degli sbagli nolla trattazione 
della gran questione pandonto; ma è cer- 
l'Auatria-Uogheria non voleva 
la guerra. Porò, messa in una situazione in= 
costretta ad agire, l'avrebbe 


deliberata 


solutamnto: ed‘ anséffanmipate: 
All'Auatri si 


ippartierio al provvo- 

24 alle sis 
della sua civiltà; mè 
0 copiose fanti di 
scegliore la giasta via. 
L'incontro dei monarchi in Reisbstadt è un 
rinnovato tentativo di prevenire il conflitto 
di grandi interemi e di cirecserivero la 
guorra nel baoino del Basso Danabic, L'Au- 
stria-Ungheria, particoliemente bramosa di 
consorvare la paso, fa voti cho quasto ten- 
tativo abbia falice effetto. Ma essa si levo 
robbo con estrema energia a combattere con- 
voslavistica, che u- ilio- 
metterobbo În pericolo 
Ungheria @ porrebbe in dubbio la 
indipendenza doi popoli, la libertà dei mari 
|- | oi diritti di una ‘olviltà superiore. 


una 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 


A titolo di ci 
riproduoiamo 
gramma da Franooforte, 1° luglio: 

« Lo notizie della saluto dol signor di 
Bismarck è “iorì , sabbono lo stato 
dal cancelli —sempro luogo a delle 
inquiatudini. Si + oggi che il signor di 
Bismarok, allora del passaggio dello ctr 

dovette lottare assai contro 
rincipo Carlo, il 


della Croce, tutti fe 
cancolliore dichiarò all'imperatoro Guglielmo 
cho l'impero germanico pon potova far la 
politica cho piacque un tempo alla Prussia; 
che la Germania era abbastanza forio por 


costituiro l'equilibrio europeo a suo grado, 


a questo parere. 
il Principe imporialo o sua 
3 la principessa Vittoria , si a 

Zorte dol principo imperiale si 
è naturalmente anti-rassi, cioè inglesi. » 


r——___m_m_ni 


IL GENERALE CIALDINI 
A PANIGI 


All'articolo dol Journal des Dibats sulla 
nomina del generale Cialdini ad ambasci 
toro a Parigi, cho abbiamo ori pubbliosto, 
facciamo seguire le seguenti. considerazioni 
lella République francaise del 

« Il ro Vittorio Emanuolo ha nominato 
ambassiatoro d'Italia presso il govarno della 
ropubblica franceso, il genoralo Gialdini. I 
giornali clariesli © monarchioi accolgono la 
Romina del vincitore di Castelfidardo con 
collera non dissimulata ; all'incontro, la 
beralo o ropubblicane, la vera 
mostrerà soddisfatta della scolta 

1 governo italiano, la qualo non può che 
far più stretti i vinooli di sincora amicizia 
cho esistono tra lo due nazioni. Il genoralo 
Gialdini è un patriota, e un instancabile di- 
fensoro della libertà contro lo spirito dello 
gli ha vorsato il 

Spagna 


= | mata, grado che equivale a quello di ma- 
- | resciallo di Francia, egli occupa una delle 


Deputato, poscia senatore, 


vrà compiere a Parigi. Compagno d'arme 
dol prosidento della repubblica nella cam- 


pano e bere l’acqua dell'aflizione. 
necessità la miseria genera l'odio; e que- 
sti sventurati odiavano le macchine che 
rapivano loro il pane, 
gozi in cui tali macchine s’impiegavano 
© i manifattori che si valevano d'esse. 

Fra questi, uno de' più odiati era al 
certo Gérard Moore nella sua doppia 
condizione di mezzo forestiero @ di pro- 


S'uni alla ribellione; una specie di ter- | gressista ad oltranza. Del resto era forse 
remoto morale fremeva sotto a quelle più confacente al carattere di Moore di 


* faggire per provvedere alla salvezza 
della propria vita, si arrestava uno dei 


‘Ai disgraziati cho vivevano delle loro 
fatiche e non avevano più lavoro nè 
pare , per conseguenze, non era dato 
verun aiuto efficace, nò verun soccorso, 


stante che la guerra non era 
e non si voleva danneggiare 
della scienza collo 


Il manifattore stava contemplando già 
da parecchie decine di minuti il curato 


i progressi | irlandese, mentre questi vuotava al- 
le nuove H 
invenzioni ; sicchè gli sfortunati dove- 
vano subire if loro destino, mangiare il 
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z 
4850, egli è gonosciato da lui, 
par l'altro gli stesi sentimenti di 
l'uomo e pol soldato. In quante 
di-Gestalficario e di Gaeta che 
elerisala evoca contro il generale 
Cialdini, essi non sono fatti, sicuramente, 
per allenargli la gran. maggioranza della 

franoeso ; tutt'altro. Il nostro prese 
domeeratioo vedrà con piacere rivestito delle 
alto fubzioni d'ambassistoro un personaggia 
‘ho si è fatto da sò stesso ; si ricorderà che 
fu a Parigi cho il giovane. Cieldini venni 
esalo a rifugiarsi 0 a chiedere wi forti studi 
medici della nostra Facoltà un conforto nei 
suoi patriotiol dolori. Na parte nostra, sa- 
lutiamo galorosazi il nuovo ambascia- 
toro d'Italia e vongratuliamoci col Re e coi 
suol ministri della acolta felico cho hanro 
fatta. 

è Il dovere del nostro governo in questa 
vircorianza è interamento traccisto ; ess 
mor, vi vorrà mono. Nel tompo stesso in e’ 
gli sarà data comunicazione della. nomina 
dol gonoralo Cirldini in qualità d'ambasoia- 
toro a Parigi, crso farà cortamente pubbli- 
caro il decreto cho innalza al grado d'am- 
bassiata la nostra legazione di Roma, » 


— —— 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X) Wap, 3 luglio. — Z/ahemus pon» 
Veficam... cioò abbiamo fl sindaco nella per- 
sona del duoa di Sandonato, il cui dooreto 
di sicura essere stato firmato 
ieri da Su tà, montro non c'è ancora 
il Corsiglio, Paro treno, ma puro è così : 
l'assembloa dei presidonti noa lx torminsto 
aricora lo spoglio d si è giunti 
‘alla lett ancora la pro- 
clamaziono degli eletti , lo protesto non sì 
sono ancora discussa, il processo. verbale 
von al prefetto; non 
si sa quanti voti la riportato il duca di 
Smudowato ; non c'è il Consiglio, insomm: 
sindaco è già stato nominato. Une cosi 
manifesta violazione non solo dell'articolo 97 
della leggo comunale o provinciale, ma di 
ogni buona consuetudine di governo, di 
ogni forma costituziona!o, parve qui a bella 
primn incredibile; ma sall’autenticità della 


notizia non si può aver dubbio, 0 l'atto del 
mibistro è stato giudicato nen solo illegalo, 
ma sconvenientò verso quella parto del corpo 


elettorale che ha infirmata con jo sue pro= 
testo Ja Jegalità dallo operazioni elsttorali. 
Quel conto si può faro di quello protesto, 
quando il ministaro ritiene già legalmente 
insoiiato il Consiglio? È notate che parecchi 
predecessori del ministro Nicotera nomioa- 
tono i sindrci di Napoli in seguito 
leziono della Giunta, per un giusto rispetto 
del Cozsiglio 6 volendo che il voto di esso 
indicassa la persona capaco di diventare il 
«apo del comune. Ghi serbò maggior ti- 
guanto non solo alle forme, ma ancho sila 
sostanza degli ordibi liberi, è Inutile dirlo. 
Chi è più tenero dello liliertà municipali, 
del diritto deî Consigli municipsli nella 
scolta indiretta del Joro capo, non c'è biso- 
gao di dimostrarlo. E per fortuna pon è 
solo il partito moderato di questo provinei 
che uon ha fede nel programma dei suoi 
avversari, ma incomincia anche a fr 
tra i partiginni non interessati del 


questo provinco, non 
abollita fo paesioni cho ora 


tito înfaiti cho cosa scrivo vn uomo 
che il iungo esilio, il grendo smore per 
italia o l'oneatà delta sita rendono rispet 


abilissimo, il conte G. Ricciardi, già de- 
putato di yinistra © uomo sotopro di sinie:ra, 
DI ecnto Ricciardi ha pubblicato un lib: 


cino intitulsto: Noristima verba , în oui 
pur ripetendo le suo vecchie 
quanto weguo a 
0 del ruovo miinistora + 
« E il ministaro novello , ch 
primo venuto fu 
è imrodi 
n operato 
propri 


pure il 

i deila sintetra, od il qualo 
la più di tra mesi, che 

gli mai a pro del pasro?. 
nu 


fuorchè una serio di 
di pubblici fun 
scita critario di sorta alcuna, 
cltro quollo suggerito da simpatie od anti: 
palio personali, 0 cs ventre tutt'altro l'I- 
talia aspetta dsl #40 gorerno; eco. 

< Di:ò poi cha dai muovi ministri "Ita 
0 sporaro 2acho meno che dai pi 


i, opur 


a un tratto questo sgusrdo mulò ed il 
suo occhio grigio parve si fosse r.volto 
improrvisamente a qualche cusa. 

— Zill! — disse a Malone cho fa- 
ceva rumore col bicchiere, stendondo Ja 
mano. 

Siete in attenzione un momento, poi 
shlzò, si caleò in capo il cappello o si 
avviò all'ascio di strada. 

lua notte era tacita e buie, l'atmosfera 
pesante; pioveva dirottamente, con un 
ramoro che, in quel profondo silenzio , 
sombrava quelio di un fiume... Ma l'o: 
raccho di Moore aveva raccolto, benchè 
fosse distante, un altro ramore: quello 
di ruote pesanti che s'avanzarano di 
lontano sulla via sassosa... Più e più si 
fecero presso, finchè si distinse anche lo 
tare di caval 

— Olè, Beppe, sei ta? È andata bene 
ogni cosa? 

Probabilmente Beppe era troppo lon- 
tano por poter daro risposta. 

È andata bone ogni cosa, ti dico! 
— ripelà Mcore. 

Allora taluno balzò fuori dal primo 
carro salla strada, e una voce gridò 
forte 

+ Si, si, diavolo, altro che beno è 
andata ! lo abbiamo fatte a pezzi 

‘Qui, colui che aveva parlato, si senti 
che prendeva la rincorsa e s'allontanava 
foggendo. I carri erano rimasti fermi 
al medesimo posto. 

— Beppe Scott... 


sa contro | 


a pigliaro le redini dello Stato, » 

E il conte Riccardi è di parere che, ol- 
tre l'on. Mancini, < nessupo fra i avovi mi- 
mistri sembrò , qaanto a merito personale, 
al dissopra dol miuistri passati. » 

Evi So del resto, perchò il giu- 
dizio dello ssrittoro trascendo , @ di alcuni 
tulnistri parla son parole acri ‘o veementi , 
e che parrebbero; ancho in bocca si loro 
avveraarii oegassive. 

Lo duo maggiori Opera pio della città 
avranno ora a sopralntondenti l'on. D'Ayala 

l'on. Fusco. Il primo sarà destinato sì go- 
vorno dell' Albergo dei poveri, l'altro a 
quello dell''ospoialo degl' Incurabili. Anche 
delle Opere pio la sinistra, a difforenza del 
ministeri precedenti , fa una quistiono po- 
litica, @ costituisce quolla Amministrazioni 
son uomini esclusivamonte suoi, e, quel che 
è più, uomini politioi. E pure è da notarsi 
cho dall'Albergo doi poreri durante lo Ar- 
ministrazioni precedenti furono governatori 
il Castlleno, il Castolli, l'Anguissoa; di 
l'ospedalo degl' Incurabili l'on. Branca od 
il defunto cav. Viceello, o l'on. Mordini 
nominò direttore doll'ospedalo clinico il si- 
imo dell'attuslo mi- 
torno. È da augurarai che lo 
joni dei duo luoghi pil, rista 
rato in gran parto © con lanta fatica, non 
vadano ora a male, © che il nuovo sistema 
non pigli la mano a chi dova reggerle. 

Alcuni giornali hanno anmunziato che m 
lAmministraziono del cantiero di 
lammare aiasi verificato un vuoto di 13 mila 
lire, So sono esattamente informato, trattasi 
di up mandato di 500 lire alterato, e 
terazione si collegherehbe al vuoto di cassa 
varificatosi prosso l' Amministraziono del 
corpo dei RR, squipaggi di Napoli. 

Por iniziativa dell'egregio d>potato Ci 
atolli daco di Vasto, cav. Carlo No 
soi, 0 del cav. Silvio Giocarono , earà im- 
piantate fra brevo a Vasto una stiziuns me= 
{oorologioa. Sarà i! primo Osservatorio ci 
serà nol vineia di Chioti , c vari 
igurata dall’illustro prof. Denza. Il de- 
putato Castelli concorrorà Jargxmonto alle 
8jces di primo impianto , 0 noa è a dubi= 
taro che la sua provincia glione sarà grata. 


gitgno. — Il nostro 
Consiglio comunalo ha aggiorsato per qual 


importarza di sui voglio quindi tenervi 
brovomente parola. Il primo x riferisse 


alla istituzione di duo pe%i gratuiti por gli 
stadonti univarsitri,, 31 Collegio di 
vincie, cho si vola fatta 


import: compiossi 

L. 420: ia compenso di 1000 vol.) 
già appartenenti si Ito Convitto dollo 
stesso Collegio delle Provincie, libri che 


finora non erano tenut! che a nompii 
di deposito dalla civica Biblioteca, 
a gren numero di s 
mati cs 


sti 
li del valore di circa L. 15000. 


La massima di accordare a titolo d: come 
penso (giusta l'esprossione deì Gossiglio 
dietiivo del Collegio) l'itituzioro dei duo 

itonta, fa 


in goncralo avverasta, di 


alcuni por sagioni 
di opportunità, da alt 


pereliò riteneva 


parto appartenuto a sopprasso co: porazio! 
religiose cd essono stati fin da' tem 
ione franceso donati al 
por aorviro all'istituziono della 
partimentale, il Muni 
niva in ultima anolisi a daro un 
par cosa che, ben guardande, era 
vanivano epoolslments scrl 
ll'egregio comm. Pomba, patrouo dalla 
, che le cc: li co 
i desunti de una «laborata 
mmonegrafla sulla 
biicata tempo fa dal bi 


Muuleipio 
© siotta 


| 
Î 
| 
| 


vetazione di un ordina dol 


giorno del cone. IBenintanti pei qualo si 
| sospondova qualungua deli beraziona in propo- 
I ho che fra pico 


Il acondo eggotto sì riferiva ud una 
suola pratuita di chimica sl 


foperai, por la cui u 
Ì ssa Fyamdo di 
to al nostro 


Bsppo Scott oa rispuse, Moore chivm 
a nomo altri tre con egual successo. 

Ei preso la lanterna 6 guardò dentro 
a’ carri: erano vuuti ed abbandonati : 
non verano conduttori, nè mac line, 
il manifattor» si può 
lori immaginare il lettore , so a 
tutto ciò che abbiam narrato di lui ag- 
giungiamo ch'egli aveva arrischiato gli 
ultimi avanzi del suo capitale per “arne 
acquisto, che speculazioni del maggior 
interuasa por Ini dipendevano doi risul- 
tuti che con esse poteva ottenere... Egli 
lo amara le sue macchine! Dov' erano 
cano? 

he parole: « la abbiamo fatte a pezzi 
risuonavano tuttora al suv orecchio, Chi 
l'avesse potuto osservare allora, al lumo 
| della lucerna che tenca sollevata, avrebbe 
veduto le suo labbra attoggiarsi a uno 
strano ris; ma rimase silenzioso ed anzi 
quasi inuvobi 


ro de' cavalli gli fera al- 
r gli e allora s'avvide di un fo- 
glio piegato che era stato introdotto 
presso le brigl 

Era senza indirizzo al di faori; 
si loggevi 
< A lo Diavolo dela fabbrica di I...» 
I preno il restante dell'ortogra- 

i basti che, ridotto in buon volgare, 
diceva così : nen) 


so non altzo, pel modo in cui prepararonsi | Îa Giunta, dietro anche jl voto della 


cho tempo le proprie sedute, In duo delle | 


cho, avondo i detti libri per la massima | 


| 
| dol sud u sembra venuto por essa 


Earopa la 


la olttà di Costantinopoli col 


Commissione permanente d'istruzione pub fiauo circondario. 


Blica municipale, avanzava al Consiglio con- 
oreta proposta per l'istituzione della souola 
modetima (da aprirsi, por la tenuità della 
permetteva lusso di stipendi 
@ di materiale, presso l'Istituto tecnico pro- 


sul disposto 
dell'articolo 2, che stabiliva doversi am- 
mettero, oltre gli alliuvi ordinari, ancho 
uns classo di straordinari, il Consiglio, cal- 
colando puro che non sì conosceva finora 
il reddito prosiso del logato, non ancora ri. 
ncosso, votava la sospensiva proposta dal | 
comm. Pomba e il rinvio del progetto alla 
Giunta, per maggiori studi, proposto dal 
comm. Chiaves. 

Il prof. avrocato coll. Valio-Ballerini, il 
primo ad aprire fra noi l' insegnamento li- 
bero con affetto log: 


palo socondo il rogola- 
mento del Bonghi, ha giorni sono ultimato | 
il uo corso di Diritto costituzionale in 
di simpatia ed agli ap- 
Il merito del profes 
io-Ballorini appare pop piocolo, 
ndo si pensa ehe professore ordinario 


scuola, accettandone in parto le dottrine e 
por altra parte avvicinandosi invece allo | 
Jezibni dol’ Melegari, giù professore alla no- 
stra Università ed ora ministro dogli affiri 
estori. 

Ilo creduto di sognalarvi questo fortunato 


espori I prof. Ballerini, prima per- 
chè egli merita ua elogio per l'opera che 
presta a sorvizio della libertà e do' buoni 
studi; poi perchè si veda cemo le disposi- | 
zioni ‘dell'onor. Bopghi intorno all'insegna» | 
mento universitario libero posssno anche | 
non emsero lettera morta. Oltre a ciò il no- | 
stro Ateneo, specialmento nella Facoltà di | 
giurispradenza , in veramopta bisogno di 
essere ringiorznito o rinvigorilo; e pur 
troppo non si sa ancora cli riempirà il 
| vuoto lascito da queli' illustraziono della 
scienza criminale cho è il Canonico, ori 
consigliero alla vostra Csssazion I 

Ma vodremo quello che dolibereranno i 
duo Consigli comunalo : provinciale, iu pro- 
posito al modo con cui la nostra Università 
| dovrà essora ritornata al suo antico spl 
| dore. 


NOTIZIE ESTERE 


| FRANCIA 
(Corrispondenze particolari dell'Opinione) 


(V) Parigi. 
Ta nottita della guerra tra la 
Turchia eccita qui minsr commo: 
non sarabbosi aspottata. La Fra 
| vinta di non dovor interreniro in questo 
| conflitto © che la lotta possa rimanor cir- 
| cosaritta. La tradizione dell'appoggio pre= 
stato alla Turchia nl 4854 pesa sopra Ja | 
| nostra diplomazia , ma la situazione è ben 
| 


Jersalilen, 4° luglio. — 
vba cla 


ra un altro, mentre 
oggi trattssi non già di daro la Bosni 

l'Ersogorina nello mani dolla Rumin , ma | 
di ronderio padrnzo di sè. Giù, nel tempo | 
ti 
sorpresi della irroparabilo barbario doi tur- 
chi. Un amica dol prinoipo Napoleone mi 
lin fatto loggore una lettora seritta in quoi | 
in cui il cugino deli"imgsratore dei | 
comandava unn divisione incsrloata | 
doila difesa dell'impero ottrmico. Dopo 
avorsi dessritto lo impressioni ricovuta alia | 
vista di Costantinopoli , il prinoipo Napo- | 
Isone soggiringeva ia’ questa lettori 


potenza occld 
dei diritti 
fn du 
Altezza, la crisi avreblo forsa potuto e 
noro per assai tompo differita. La fantasm 


gorin dello riforme turche è , AI| 
sultano non sarebbo stato possibi! 
hi 
tivo, como non sarvibo stato. pordbilo sl | 
Dapa di rondoro tollerabile il potoro te 
porale, La Serbia è il Î'iomonte dogti slavi 
mo- 
ento di agiro. Como lo suo stesso disiatte | 
anno profittato all' quando suonò 
v'ora del suo risorgimento, cos le sconfite 
della Serbia non potrebbero ristabilire in 
vantaggio della Turchia lo sfafu guo ante 
bellum. 1 turchi dovrebbero eooservare in 


TA 


« Lo vostro iufernaii macchine sono 
fatto a pezzi presso lo steguo di S 
| i vostri uomini giacciono, mani © piedi 
| logati, in un fussoto della strada mae- 
stra. Vi serva questo como un avverti» 
mento por parte di uomini cho por ca- 
| gion vostra muoion di fume 6 veggono 
morire mogli © figlivoli. Se prendoreti 
| nuove macchine o cont nuorela in altro 

modo, nelia via tenuta fino ad ora, v 
udreta nostre nuovo altra volta. Badate 
a voi!» 
| — Vostro nuove? SÌ, bramo avorle e 
| darvi lo mie. Chi sa cho non lo possiate 
avere alla palude di S... ora subito ! 

Dopo aver fatto entrare i carri nel 
cortile, corse alla volta delia case. A+ 
prendo la potta, ditesse alcune parole 
con prestezza, ma con acconto tranquillo 
a due donne che erano arcorso nel cur- 
Calmò la visibilo 
agitazione della prima con darle un 
sunto, possibilmente attenuato, dell'ac- 


Sara; ecco la 
chiave 0 suonato la campana quanto più 
forte potete; poi pronderete un'altra Jan- 
terna © mi aiuteroto 4 illaminoreta fae- 
ciata. 

Tornò poscia a° suoi cavalli, tolso loro 
Jo briglie, li condasso nella stalla © a 
prestò Joro a mangiare con la cura © 
calma solita, arrestaudosi aolo di quando 
in quando per porgere ascolto alla cam- 


pana che risuonava con rumore irrego- | in breve restituito il possesso di quei | gite 


fesa 


| tivo col ministero riguardo alla lege mu- 


| vranne golera i bonefizi di qu 


Qual uomo ragionevole, salvo i diploma 
tiai, potrebbo credere nella possibilità di ap- 
plicare una costituzione turoa in cui il Co- 
tano si accordi coi principli del costitazio» 

alismo occidentale ? L'Inghiltar 

parto così considerevolo del ri 
zionale no' suol prestiti alla Sublimo 
cha dovette fremera al solo pensiero d'una 
bsncarotta dolla Turchia. Ma lo centinala 
di milioni prostati dalla Franoîa all'imporo 
messicano impedirono forse In caduta di 
Massimilimno e la rovina di coloro che in 
questa occorrenza avevano. nvuto fedo nel 
genio del signor Rouber? Ia questo mo- 
mento il duca Décazes si limita ad ossor- 
varo i fatti e ad appareochiarel ad interve- 
niro tra i combattenti como mediatore ; ciod 
4 raccomandere la rassegnazione ai vinti, 
quali ai siano, So bone che in apparenza la 
Russia 0 l'Inghiltarra tengono un contegno 
analogo, ma nessuno ignora che tutto ciò è 
una pura finzione, perocchè Albione favo- 
risco In merzaluna è la Fussia appoggia gll 
slavi. La Francia al contrario non simula 


simpro spiacanti al cielo ed all'inferno. 

A Parigi abbiamo avuto una di quelle 
processioni tumultuose di studenti, alle quali 
da molti anni lo nostre scuole non ci ave- 
vano più averzi. Gli atudenti gridavano: 
abbasso i gesuiti! Dovava 
concorso per l'ammimsi 
teenioa ed il soggetto doll'esnmo fu cono- 
aciutissimo, Un professore cho lo soclse, es- 
sendo al tempo stesso ripetitore alla sovela 
do' gesuiti della via dello Posto, è accue 
sato d'aver favorito i clericali. Unn nota 
del Journal Officiel dù su questo incidente 
paîticolari enigmatici. La nota conf.ssa 
cho aleuno spiacievoli indissrezioni vonnero 
sommeese. Ma dichiara cho « non furono 
monopolio di alcuno stabilimento 2 prefe= 
renza di altri; » cho o i gosuiti 
formati dal tema del soncorso, gli 
d'altri liosi « n'erano ugualmente infore 
mati. » 

La nota aggiungo cho «la garentia 
assoluta d’oquità rimuita dal carattoro 
mono libaralo che onorovolo degli antichi 
alliovi dlla Souola politeonica, ai qual! ce 
sclusivamonto è affilata Ja dirozione degli 
La lodo non giungo gran fatto a 
proposito, poichè succede allo confessioni di 
fndisorerioni che sono la maggior prora di 
parzialità, ponendo csse in grado un ieno- 
rante di superaro folicemento l'esame 0 de- 
trimento d'un conaissepolo studioso o. leale. 
La nota tormina colla promessa che 
cho i accaduto facesse riconoscore | 
tunità di modificaro il prosento ordin 
il Consiglio di perfezionamento sarobbo chia» 
mato a dere il proprio parere, » 

Egregiamento | Porò il Consiglio di psr- 
fozionamento avrebbo dovuto mattera il 
sto alla nota del Journal officiel. Giò che 
importa non è giù di sapero quali stano gli 
atadonti cha prima del concorso, furono Îo- 
formati del tema, ma chi è il colporele. 
Su questo punto Î' inchiosta fatta dii erat 
toro della Ssuola politesnica pare obo culla 
Abbia rivelato. Ad ogni modo, sarshbe car- 
tamenta preferibile cho il professoro inca- 
ricato di proporre il tema del cuncorso, non 
fosso contmporanesmente ripetitoro în un 
Istituto privato, Malgrido lo protaste del re: 
vorendo padro cho dirige la Soun}a del se 
suiti © delle attonuazioni dell'autorità #‘o- 

tica, ciò cho rimano dimostrato sì è che 
i giuri misti, chicati dai clericali, mo 
cherebboro gli abusi che già è 
cile d'impediro or» cho i ge 
aneora ontrati ufM:ialmonte nella fr 

I prosidonti dalle sinistre sono fn tratta= 


nicipale, I delegati dowandsno che si ri- 
metta iu vigore Ja legge del 1871 fluo 2 che 
Nicu sia votata la loggo organica. È poesi- 
ilo cho Ja soluziono della question renga 
rinviata aîn dopo lo vacanze. 

La Commissiona incarioata dell’isamo detla 


gato ad nua s2H0- 
cura di stabilire ls catogorio ch 


proponta. 
Tuttavia sembra provalero l'opinione ch 
necessaria una loggo la qualo serva di cum- 
pimento alla lettera dol presidonto della re- 
pubblica, Solamento può avvenire che quo- 
Sto progetto di logge sia confuso cd jade 
terminato como il documento.cho durr.bbo 
avor l'uffisio di spiogare. 


eee 


laro, ma forlo o allarmante arch più | 
nella sua stossa irregolarità cha nun a- | 
vesso potuto esserlo 30 l'avosso scussa 
ana mano più esperta. In quella notte 
tranquilla, a quell'ora insolita quel suottò 
ai wdiva a grando tratto di distanza | 
all’ingi 

Gli ospiil adumati nolla cacina dell'o 
storia di Briantield furono rissossi. dal 
clamoroso appello e avvertendo che qual- 
che cosa di strano dovea accadere alla 
fabbrica di IL..., si proveidero tosto di 
lanterna e corsero fuori in fretta 0 in 
furit. 

Avoan fatto pochi prssi quando videro 
da un'altra parte accorrere un ome 
a cavallo, seguito da un altro puro a 
cavallo. i 
Il signor Moore, frattanlo, dupo aver | 
ricondotto nella stalla i suoi cavalli da | 
tiro, avova preparato por sè quello da 
sella @ pui, con l'aiuto di Sara, aveva 
illuminato la facciata dolla febbrica »n 
guisa che la strads na era rischierata | 
tanto da oritare il pericolo di uno scom- ! 
piglio chia potesww nascere nell'oscurità. | 

Ta brevo un bisbiglio di vuci si di-| 
stinse. 

Il signor Malone era da un pezzo t- 
scito dallo scrittoio, dopo aver avuto la | 
precauzione di lavarsi ripslulamento il 
copo v la fronte con l'acqua tresca, la 
qual precauzione, aggiimota alla commo- 
zione dell'improvriso allarme, gli aveva 


N tribunale correzionalo ha condannato i 
das antichi gereoti del giornale Les droite 
de l'homme ciascuno a cinque mila franchi 
di multa per aver pubblicato degli articoli 
soritti da Rochefort, al quale vennero tolti 
i diritti olvili @ politici. Il tribunale ha or- 
dinato l'esecuzione provvisoria. della sen- 
tenza, vale diro il pagamento di dieci mila 
franchi di malta nel termino di tre giorni. 


I gioraali liberali belgi commentano 
vivacemente un documento ufficiale ema- 
nato dal ministero della guerra. Trattasi di 
una risposta alla domanda d'un padro di fa- 
miglia che chiedeva l'ammissione d'un suo 
figlio alla Scuola del figli di militari. Il 
ministero rispose che « non si potrà deci- 
dere sulla domanda se mon quando il gio- 
vinotto avrà fatto Ja sua prima comunione 
@ presenterà Il documento che provi il com- 
pimento di questo dovere religioso. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il corteggio fansbre che ha accompagnato 
al Campo Varano la salma del compianto 
senatore Giuseppa Ferrari ha mosso oggi 
dalla sun abitazione, in via Cacoiaboro, alle 
0 in puoto pomeridiane. 

Il carro di prima classo, tirato da quattro 
cavalli, era proceduto da un battaglione del 
40° reggimento fanterla, col concerto 
sica 

Venivano appresso lo bandiere di alcune 
Scoletà operaio e quella doi reduci dalle 
patrio battogli 
1 cordoni del carro erano sorretti dal 
nm. Da Filippo, vice-presidente del Se. 
dil comm. Piroli, vice-presidente 
della Camera ; dal presidente del Consiglio 
doi ministri, on. Depretis ; dall'on. miuistro 
Nicctera ; dal comm. Blasorna, rettoro del- 
l'Università } dell'on, Sella, presidento del- 
Do doi Lince! 1 dal senatore Amari 
6 dl sindaco, comm. Venturi, 

I ministri, i senatori © doputati presenti 
in Roma, Jo rappresentanze di parecchi fi 
atituti scientifici, un gran nomero di pro» 
femori ed altro ragguardevoli porsone hanno 
preso parte all'accompagnamento funebre, il 
è piasato, in mezzo a folta ala di cit- 
, per il Corso, vie Frattina, Tritone, 
Quattro F. jonale, piazza di Tor- 
mini dove si ruondo il carro 


visoriamente in luogo di deposito. 

Il Senato, la Camera, il Municipio ed 
alcuni amioi del defunto hanno mandato le 
loro carrozze , lo quali chiudovano il cor- 
teggio. 


Il Reslo Istituto Lombardo di solonze e 
lettera ha incaricato il prof. Luigi Cremona 
di rappresontario all’ accompagnamento fu- 
nere del senatore Giuseppe Ferrari. 


Molta gento fu chiamata feri sera nelle 
vicinanzo di Ponte Rotto da un improvviso 
gridaro: Aiuto, al soccorso, ai ladri! Giunta 
vicino all'uomo che implorava soccorso, co- 
atui ripetera a lutti d'esero stato derubato 
da alcuni ladri. Mai ladri ovo erano, come 
vestivano, per dova erano fuggiti? Questo 
domandavano io porsono socorso insiomo ad 
guardio che puro erano arrivato sul 
Juogo, Ma l'aggrodito non seppo rispondere 
a nessuna di questo domando, nà allora, nò 
alla regiono ove fu sondotto. 


dicendosi ognor più, fini per confessare che 
l'eggrossiono era immaginaria o cho esso 
alerio ignorava perchè l'avesso simulata. 

Per precauzione fu mesto in luogo di ca- 
storie. 


fuggito Ieri ad un contadino sulla via 
Appin il suo cavello ed egli, insegaltolo, 
era per riprenterlo quando Ja bestia Jan- 
ciatogli un calcio nel piono dol petto, Jo 
stese subito a torra morto. 


Riloviamo dalla rassogoa sottimanato del 
movimento dallo stato civile di Roma dal 
B all'Il di giorno, cho sopra una popo- 
lazione di 252,428 abitanti avvennero 125 
nascito, 477 decessi, 
immigrazicnì. Furono annui 
men 

Negli ospadali morirono 42 persono, delle 
quali 16 non avevano residenza în Roma è 


sensi che il punch aveva in parto cifa- 
sati. 

Fi se ne stava col suo cappello al ver- 
tico della testa 0 la mezza stretta in 
tono, risponlenilo a casaczio alle inter= 
rogazioni della brigata sopraggiunta. 

Comparve frattanto il signor Moore @ 
subito saffrontò seco l'omeltino arrivato 
a cavallo pur dianzi. 

— Ebbene, Moore, che c'è di nuovo? 
Io me lo sarei figurato che avreste bi- 
sogno di noi nella serata; ed ura quando 
ho sentito la campana, non sono potuto 
stase ulle mosse © lasciai Boutty finire 
da solo la sua cena. Ma dov'è il ne- 
mico? Jo non veggo nessuno che abbia 
faccia da assalitoro, nè un cristallo rotto 
alle vustre finestro. Avete avuto un as- 


selto o ne aspettato uno? 
— Oi, niento di tutto ciò! — risposo 


la campana soltanto perché avrei bi 
che due v tre vicini rimanessero qui alla 


! fabbrica mentre io e un paio o ilue di 


di S... 


ulivi ci si porterobbe allo st 
— Allo stagno di S...t a far chef A 
incontrare i carri? ) 
— I carri sono ritornati da un'dra. 
— Allora sta tutto bene. E che altro 
volevate avera? 
— Mi ritornarono vuoti ; le macchine 
furono fatto @ pezzi © Beppe e i suoi 
compagni Ineciati legati in en fosso, Log- 


I 


| 


' con grande impazienz: 


fra i 135 morti a domicilio, 8 erano di pi 

jggio nel comune. Quindi dalla cifra tot 
detratti i 23 non residenti, restano 451 | 
funti, corrispondanti alla media anour 
30,5 sopra ogni mille abitanti della popu 
gione stabile. 


a 3 
Proga 40,1, Berlino 25,5, Amburgo 
Monaco 45,3, Lendra 20,1, Liverpool, 
Bialagham 21,5, Manchester 20,5, | 
lino 23,8, Giascovia 20,7, Edimburgo 2} 
Amaterdam 28,0, Copenaghen 25,0, Criatia 
32,4, Brussello 25, Now-York 27,5, | 
ladelfia 24,3, Chicago 17,0, Bombay 25 

iso prevalenti dolle morti. m 


verse 0, tuboroolosi 0 tabi diverse 10, 1 
lattie organiche del cuors 14, plouro pn 


monito 13, eclampsia 23, omicidi 6, ce 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICK 
il di 3 luglio 1876 

Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. L 
tezza dolla stazione è di 40.m (5; 

Barometro a Me 


Umidità medja del gio rno 


Relativa = 60 — Amoluta = 1401 


quasi coperto a 1 30 pom. Ssrano nei pome 
Bio © nobbietta bassa la sera. 


_—__ 
STRADE FERRATE 


On. signor Direttore, 
Dal Principato di Luoodio, le luglit 
Un abbonato da circa vei 


mento dirotto, ha letto 
puriodieo atasso, sotto alla rubrica Nol 
terne e fatti vari, © col titolo Gene 
l'articolo da cotesta onorevole Di 
desunto nell’Elettore casalese. 
siccome lo netizio pubblisate 
giornale sono in qualche parte ineratte 
io mi permetto di interemsare V. S. di 
lerle rettificare nel modo seguento 
Nol decorso anno , Îl segretario gene 
dall'ecoallentissimo duoa di Galliera, cc 
mendatoro Angelo Ferrari, 
argomento interessata vi 
voler interporra i suoi buoni ulfici pri 
del prefato signor duca , allo scopo di 
dario a consorrero nella costruziono d 
progattata strada ferrata Casalo-T' 
sccatino-Salaggia, por soddisfaro ai voti 
Comune di Trino , nel cui territorio | 
to di Lucedio, già Abbi 
dei frati Ciaterconsi , ma ) molti impa 
dell'Amministrazione ducalo n i 
al sigoor covumendatore di 


posito. 
Verso la metà però del passato giug 
quando il! prelodaio signor segretario | 


nerale fu a visitara guesto teuimento, 
consenti di vedero le carto tuzte cont 
nonti il moatovato progetto ferr 


tutto ciò in seguito di roiterate 0 + 
istanze della persoa che sopra accenna! 
Sottoposto all'osamo del comm. sig 
n 


Forrari Je carto in discorso , questi, 


ficilmente si poi 
por la fissata somma di 3 milioni, stiva: 


| opportuno di auggoriro (a modificazione 
Dopo molte intsrrogazioni però contrad- | 


già fatto) lo stadio di una ferrovia G 
aceptino-Chivasso in luogo dalt' altra € 
@ perchò così si avrol 


aoentino-Saluggi 


potuto conseguire la più diretta comuni: 
zione con Ivrea , ed in futuro colla ci 
d'Anita, quaudo si fosso mandata ad effi 
io vr 


la contrazione del tronco ferro 
Aosa. 

Ia ultimo, il prelodato 
gono*alo esortò il segret 
‘Triav a coroaro chi volesso assumore l' 
palto della costruziuno per l'i 


di mbioni 3, ol a fare, tutti i Com 
avonti uno spocialo inte 
ur, cho egli dal lato suo, por: 


foriali impegoi, nulla avrolibo tras 
to por indurre il” principo di Lucedi 
coprive dol proprio lo sommo rimasto ir 
iute, considerato (suo pacole) cho , qual 
trovi l'insuatoro , è a croderai , 0 n; 
n sporarsi, che la ferrovia potrà col tor 
ritorna ro di non dobibia utilità u che il 
naro mn vorrà infruttuosamento speso. 


ce eni 


— Um! v'hanno sorrito come + 
vono gli altri! Ma, ciò cho promo 
desso è «li correro a sciogliere i por 
disgraziati laggiù cho aspeîteranno ai 
‘on è una mi 
inder più piacevole un 
scherzo. Io e Tom ne verremo | 
rimaner qui a 
Che ha fatto | 
gli occhi gli sembas vano sortire dall' 
dita? 
— Ha mangiato una braciola di m 
tone. 
— Davvero? Pietro, badate! Non 
veto mangiar delle altre braciuolo 1 
notte. Voi sieto lasciato qui come s 
inzata: un posto onorevole. 
alcun altro meco? 
il vorranno do' qui preset 
di voi proforisce rima 


seggiatina fino allo stagno di S... € 
mo 6 con il sig. Mooro per. vedere 
alcuni nomini stati assaliti da uoa bet 
di spezzatori: di macchine? ‘ 

Tro soli s’offersero a partiro; tutti 
altri scelsero di tratlenersi 

Mentre Mooro montava a cavallo, 
reltoro gli chinse a voce bassa se ave 
richiuso lo braciuole di montone di gu 
che Malono nom ci potesso tornaro 
l'assalto li m 
e la comiliza parti. 


«Lr  t€+€mr Y6@—=—@1———k21mZ__È_____ e “°-° 


tolare 
nti, restano 4DI ce 
lla roodia ani 
bitanti della 


tità in alcu 


(7,0, Bombay 
| delle morti seno 


» pornicioso 7, erut- 
PI, apoplessio di- 
abi diverso 15, ma. 
ra Hi, plouro pneu- 
3, omicidi ti, eco. 


TEOROLOGICHE 
0 48 
10% o al mare, L'al 


sentigr,ado 
Ninimo = 166 


del 


‘a = 1461 


S. colanto dogna- 
nel nomoro 177 del 
ilia rubrica Notizie 


ure casalese. 


10 pubblicato da quol 
è parta inesatto così 
saniro V. 

do seguente : 
segretario 


ari, da poîsona in 
voniva pregata di 
4 buoni uilisi pressa 


Gassi 


dio, già Abbadia 
sua 1 molti impegni 
non permisero 
1 di occuparsi in pro= 


del passato giugno, 
segretario ge- 


rvitorate 6 
10 sopra accenrai 

del comm. signor 

#0, questi, nel» 

assai dif 

waro il costrattore 

1 milioni, stivava 


‘diretta comunica= 
la fazuro colla città 
ata ad effetto 
ario Ivrexe 


to signor sagretario 


1 come ser 
rome por 


i imuciela di mon 


! Non do- 
braciuole sta» 
to qui come sen- 
posto onorevole. 

? 


altro ma 
no de qui prosenti. 
prof rimaner 
di faro una par- 
stagno di S... con 
bro per vedere di 
aliti da uoa banda 


irtiro; tutti gli 


n 

ntava a cavallo, il 

roca bassa so avesse 

ti montone «li guisa 

sso tornavo al- 

ro accenuò che sì, 
(Le 


Eocole, egregio signor Direttore, in tor- 
mini preciti le pratishe finora i corso circa 
il progetto di strada ferrata dall'Elettore 
casalese indicato. 

Mi creda Suo dev.mo 

xi 
—_ 


UNA GITA DEGLI STUDENTI 
DELLA RL SCUOLA D'APPLICAZIONE DI TORINO 


Torino, 30 giugno. 


Egregio signore! 


a vendere proficua la nos'.ra escursione sulla 
vin ferrata in costrasiorie che piesto wnirà 
Udine con Pontebba. 

La mattina del gi, 


44 corrente mese, 


zione (metà del numero com- 
ponsnto il 3* corso) guidati dal chiarimimo 
prof. di costruzioni Giovanni Carioni, ami- 
tito degli ingegneri Carena o Cerisna, par- 
tivano col treno diretto alla volta di Pa. 


zione su questo tronco aperto da pochissimo 


tompo al pubblico, pressochè tutto in trin= 
ce 6 


cho 
sguardo ; noi. discendammo , ed il sindaco, 
gli ingegneri della direzione dei lavori è 
dolle imprese, accoglieranci ed nccompa- 
enavanoi alla ‘vicina Gemona. La maggior 
parto degli alliavi fu ospitata nel molo più 
cordiale i 


"egregio in- 
ritornammo indietro per un 
tratto ondo osservare il ponte metal- 

ato rettilineo aull'Orvanco, 


valcavia obliquo in ferro ; si v 
la stazione in tatti i auoi particoiari 
renti allo scalo ed al pozzo rifornitore. 
1 lavori continuavano a prendere per noi 
maggiore interessamento , vominciavamo a 


verso Ospedì 
cominciò quivi ad cmesci ottima e 
guida. 


onto 


Visitammo la pria galleria scavato, fra ! 


strati alternati di pietra  facai 
di si videro profondo trincea ed altre 
to, dopo i ci trovarumo 
lana attraversato da un gra 
dioso viadotto iu muratura, destinato a per- | 
mettere il passaggio della locomotiva sneba | 
quaudo le bulliro alpine e Jo aquagliarsi 
delle nevi rendsrauno terribili quelle aequo 
ghe ora sembrano i placidi rizagnoli di ua 
vasto giardino (rivoli bianchi). 

lì lavoro era nel suo pieno 
biame avuto campo di studia: 
compiuto iu sul imoipi 
rano iu seguito piodritti rà vrmatare, sul 
tormiao solo i piasritti, e, fivaim.ato la ro- 
buste fondazioni di cale ostruzso, Dalla strada 
mi paasa al viadotto coll'intermerzo di un 
cavalcavia di Grar.do obliquità. 

Ormai erava”so prossimi a Venzo: 
portammo ali" officio 
merso.i dis go: 0 
ci furona. firesert 
Ad. otgirare nella 


creare. 


id 
del’impresa ove i hu 
odelli che oort 


fiao allora 
re i lavori 
fino al torreate  Venzonazra , ed in questa 
località trovawmo il sindico 
cho corlosemerto salutandoci ci 
entraro in picse. Quei Luoni terrezzrui ci 
accols:ro festorolmenta ; all’avsicizarei nu} 
piazzalo udimmo ripetuti scoppi idi mori 
con cui si porgevana il Joro aifettuoso 
luto. 

1 signori l'odestà, Conti a Gump 
genti impresar dol tronco cha va 
del porsorrere no a genî lu b: 
icigslo, sovose 
esta dallo autorità siel luog 
trofei del lavoro, 1 Vai fiori dol F; 
condavano la sa 
salva dei niort 


marano i loro giovasi cultori a frutorao 
binchetto, ed una popolazion» goserosi cho 


coi suo plauso faceva i 


nostro avvonire. Cortesi ; 


Il processo 4 mumoitica= 
tanto curo 0 dupu mol 
egizlan 


por 
icemente i cadaveri no'sotterra 
la oripta 
natura tale da iacvotare l'eliminazione delle | 
sostanze crganiché che dauso i nostri miseri 
ni În preda nia putrefazione? S 
insotti che imprezaano quell 


«fucelo dul corpo, ridueendolo a quo 
chezza cho no pormetto Ja conservazione? 
Mistero finora. 

Ripigliato Jo nostce cssorrazioni, v'incam- 
rrinemono varan Portia, sd anche quivi ('le- 
vor erano nel loro massimo sviluppo. La | 

va rilevato con andita difesa contru 
o scqu «aglinieuto, fu l'opera che | 
È Ò Ta nostra attenzione. A_l'ortia ter. 
raiasvano | lavori assanti dell'imprem Po- 
destì, Peregrino, Perego o compagul. Il 
confine 
fale tormato colle bandiora nazionali, colle 
frondi dei pini delle Alpi; sventolava su- | 
premo il vemillo: del ‘loro, sotto il quale | 
sara soritto; « Benvenuti. » Il nostro auopa | 
batteva forte per l'entusiasmo destatoci gg! 
quella visto. Egli è ben vero cho scienza, 
lar. ro ot amore farono indivisibili fra loro; 


fogegr.eri isureanti di questa ! 


tto. L'egregio ingegnere Farro } 


uno è il complemento dell'altro, 1a iero 
unione genera la prosperità. L' 
Cantù era ad accoglieroi 0 ci furono fav 
riti abbondanti e varicti ri:ifresohi. 
Visitammo suocessivazzenia la galleria di 
Rio Barbaro e poso «ipo l'altra di Pietra 
Seritta, entrambi im roccia calcaro; la strada 
continua poi ‘n grando trinces. 
A Ponti di Moggio gli allieri furono di- 
visi in duo squadre. Una si ferzò ondo per- 
PCdare a Moggio, l'altra si (ermò a Rist:tt>. 


Bandiera dol suo sodalizio sulla casa della 
impresa costruttrica ovo alloggiavi 
professore; ed al sopravenire della sera ci 
accompagnò per quei bri sontieri al vicino 
preso di Moggi 
La mattina successiva, mentre ancora tn | 
placido cropussolo avvolgova le vetto delle 
| Alpi Carniche, ci portammo a Risiutta per 
raggiuogero i nostri colleghi. Si rifeca con | 
per far: ritor 

visitando la galleria dei Cingie 
n rosoia calcare ed attaccata ad 


sp) 
lo perforatrici. La grande quantità di 
che scaturisco dallo pareti 
leria resa necessarie oporo spi 
soglierla © rivorsarle nel fiume Tell, La 
galleria che viene poco topo preso il nome 
del proprietario dolle oreste montane sotte 
le quali fa scavata, il signor avv. Simonetti, 
la cui cortesia ricorderò semyro cun grato 
mimo. Allo scopo di Jasciare lo afogo più 

ralo a molto segue dei vicini torreni 


atra escarsione sulla via dolla l’ontel 
* compiuta. 
L'impresa ino, Derogo @ compagai 
| A invitava 3d une reloziona pe 
padiglione stati 
A piò dol l'on 
\ ticro prinvipa 
| musica ci prese 


voro © col vessilli della nostra patria; la 
| musica intuonava l'inno nazic 
ricordava, 19 quel a.lenne 
ra, resa Jibsra coì m 

| tici © colle vittimo della guer 


abbisogua 
gra di readersi grande coll' attività nel li 


+ atrazioni, esaminando Ja stazione marittima 
ed.i hacini di careuaggio dell'arsonalo. 
Pecdoni, agrogio signore, so troppo abusai 
dell'ospitalità del di li roputato giornale, 
+ ma la gratitudine, dicono gl'inglesi, è la 
scienza dell'aaima; pormeita dunguo 
10 cortese 
la nostra rico 
‘riulani, e Lei 
il più sontito grazie da tutti gli al 
, Begneri di Tori 
| Con ossequio ho l'unors di dichiararmi 
devotirsima 
son, alliovo ing. | 


!_Renderemo estesamente conto nella | sario regioa Napoli, andrò prefetto a Pavia. 


Rassegna di lunedi dell’inavguraziono 
della nuova Arena aperta per cura di 
alcuni filodrammatici nella via di San 
Giovanai in Laterano. | 
— La Compognia Moro-Lin ha esor- 
dito al teatro Sannazzaro di Napoli col 
Moroso dela nona. i giornali napolitani 
bella commedia del 

che la esegairono. 


lina e gli artisi 


ora si fa tanto vnore a Ravenna, 
scgiurato in. qualità di conce 
direitore d lo 
di Trieste rim l'autuono, stagione di car- || 
tello 6 imporlZiitisima. Dirigerà lo se-' |, 
guenti oporo: Lohengrin di Wagner, 


Amleto di Thomas, la Muta dé Portici | mundra fran 


® don Schostiano: Il maestro Mancinelli 
ercorre veramente la «plondida carriera 


‘ 
ja 
di 


Chi 
mo ottobre, 
Direzioni poss-no funzientre 


n 
dino di lasciar 
porehò lo di 
a Roma il { 


feta. — Leggismo 


fatto avv:mae a Burano, Sa- 


| bato, 24 dal more scorsa si rendetto in qual | sscoso, ne 
comune della carno bovi 


deploraro 


della guerra. — Leggiamo 
forriere della scra di Milano dal 8: 

1 mrreglianti municipali vennero ieri 
chiamati in frcita da alcuni eitiadiol in 


P 


Corso Magenta. Colà 
in costume pressochè adamitico, son ua 
koppy della defunta gusrdia nazionale, 00- 
maudiva con voce nentorea l'erereitazioni 
mil 
di sold 
E sorveglianii con fatica 
un brougham. Egli si dibatte. e grida che 
non vuol cadere prigieniero di guerra, se 
nou dopo regolare battaglia. SÌ meoperse 
cho l'infelico è certo Ippolito Somi-, di 45 
suni, agiato. Lo questioni politioho A que- 
ati giorni le avorano caaltato; studiava sulla 
carta dolla Turchia eoropes che ha pubbli- 


| cori che il ministro Coppino s'affretterà 


ed una cattedri 
ia così per la prima volta instituita in 


la 
* WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE ‘= Ghieti o il socondo 


annunzia che oggi è crollata una delle torri 


| decreti del 27 giugno , il presidont 
| repubblica ha acsordato delle grazie, com- 
— ll'mosstro Luigi Mancinelli, che ' mutazioni @ riduzioni di peno a 125 indi- 
| vitui condim 

Fozione del 1871. 


ln proposto Ja diminuzione nel. presco del 


pro dovea preoder il mare, oggi martedi, 
por destinazione ignota. La Liberté ansicura 
a coi gli dà diritto il suo morito. cha la squadra continua la sua campagna 

- d'estato e che visiterà i porti di Francia, 
le dell'Algoria non avanzandosi che fino a 
artt VARI ! Tu 


glo onnunzia essersi fatta, domenica, la con- | 


dita dal cordinalo Guibert e dal Nunzio del 


mer 


liro. Le esportazioni farom? nei primi 5 mesi 


ogai arma' per esaminato i torveni in'eui 
dovono farsi lò. grandi manovre d'autunno e 


l'attacco cventuale di quena città per la 


Siero un generale incompreso , che la vit- 


toria doveva eser sua e commettava lo più | virtù di un trattato internazionale, è un 


grandi atranezzo destando vera piotà, 

Senrecrazione. — I giornali di To- 
rino dicono che il signor Bertoglio Gia- 
seppo, scrivano presso il distretto militare, 
che era atato arteatato in seguito al farto 
delle 148,000. lire, è stato. mandato libero, 
messun indizio essendosi ritrovato a ca- 
rico mo, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 
‘contiene : 


1. Ragio docrato, 2Ì giugno, che autorizza il 
comuse di Bosa a riscuotoro un dazio di con- 
sumo su alcuni oggetti non appartenenti alle ao- 
lite oxtegorie. 

2. Regio dccteto, 21 giugno, che autorizza il } 
ttomune di Treviso ad esigere un dazio di con- 
sumo sopra l'amido, 

$ R. decreto, I° giugno, il quale stabilisce 
che gli erami di cencorto. ni posti vacanti nel 
R collegio Carlo Alberto per gli studenti in 
Torino, per l'anno scolastico 1876-77, avranno 
principio cel giorno © del prossimo venturo a- 
Goito per gli aspiranti insoitti nello prorincio 
ntinentali dell'antico Regno Sardo nelle città 
di Torino, Alesmadria, Genova è Vigwrano, e 
per quelli dolla Sardegna in Cagliari 0 Sassari. 


TT —_ e — _ 


NOTIZIE_ULTIME 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


iglio superiore dell'istruzione. pub: 
lica è stata deliberata la nomina del 
sigaor Francesco Rossi a professore or- 
dinario d'egittologia nell’ Università di 
Torino, 

Il Rossi ora stato per più anni inca 
ricato di quest’insegcamento; l'on. Bon- 
gli, desideroso di rendere quest'insegna- 
mento più sicuro e durevole in Torino, 
dove esisto la più ricca collezione di mo- 
numenti egizii che sia în Italia, ed una 

preziose d'Europa, promosse il 

Russi a straordinario, @ chiese al Con- 
siglio superiore di nominare una Com- 
missione che giudicasso se si potesse no- 
minarlo ordinario. Il Consiglio compose 
questa Commissione, come. nessan'altra 
è stata composta mai: a presidento lA- 
mari, e a membri il Bragach, il Ma- 
Vassalli © il Mariotto Bey, I 

ici ebbero a mandaro la ri- 


da Parigi, 0 i due ultimi dal Cairo, e 
furon tatti interpellati por mezzo del | 
ministero degli esteri. Le risposte sono 
riuscite tutte assai favorevoli al Rossi e 
multo onorevoli per lui. Noi siamo si- 


accogliere la proposta del Consiglio, 
ile d’egitiologia sarà 


Italia. 


NOMINE bI PREFETTI 


Domenico, entrambi deputati al Par- 
faroco nominati prefetti, il primo 
Messina. 

ttuelmento commis 


Il cav, Ramognii 


Un telegramma da Napoli al Zersagliere 


) furto Castelnuovo, contigua all'arco di 
fonso di Aragona, Nessuna vittime. 


Il Journal officiel anmunzia che con nuovi 
dolla 


ti per fatti relativi all'intur- 


— La Commissione del bilancio francese 
olegrammi o l'apertura di nuovi” uflici te- 
logre fici. 

— li Petit Marscillais annunziava che l 
corrazzate del Meditorra- 


@ Tripoli. 
— L'Uniers ba un dispaocio da Lourdes 


razione di qualla Basilica alla presenza | 
i 15 arcivescovi @ vescovi. C'orano più di | 
100,000 persone. La solennità era presie- 


do un prospetto pabblicato dai 
Agi le imvortazioni in I’ranoîa 

quo mosî di quest'anno asoe- 
520,729,000. Nel 4875 erano 
stesso peri ,348,517,000 


di L. 4,480,074,000 ed erano stato 
cinquo mesi «el 4875 di lire 

900. 

— Un dispaccio da Boulogne sur Mor 
unzia che vi sono giunti 00 ufficiali di 


recedure a lavori spociali. 


LA GUERRA IN ORIENTE 
Serivcno da Belgrado al Tagl'alt che 


turca del Danubio vi fece s00r- 
‘appremioni. Questa Nottiglia, 


favore di cinque Jslit'y 


mabio. Ma si osserva che il Danubio, in 


fiume libero che dere rimanere accessibile 
alla pavigazione. L'immernione delle torpe- 
dini avrebbe per effetto d'interrompere la 
navigazione e nuocerebbo gravemente agli 
interessi dell'Austria. Il governo serbo dovrà 
dunque rinunziare a difendere, col mezzo di 
torpedini, lo vicinanze di queste due for- 
terso poste sulla riva del flume contro gli 
attacchi della fiottiglia torce. 

Un'altra città serba sarobbe pur mina 
alata dallo eanmoniore ottomsi 
dbatz, sulla Sava. 

1 serbi vorrebbero slarraro questo fumo, 
la cui liberi non è garantita da alcus 
convenzione speciale; ma ]à ancora gli in- 
teremi aostrisci no soffrirebbero grande- 
mente, per l'attiva navigazione è l'estero 
sommereio ehe si fa in quelle noque. 

Il governo rameno cepresso la ma ferma 
risoluzione di conservarei neutrale nol pre- 
sente conflitto tra gli alavi ed i turchi, non 
appena questo parve probabile. Ora snnun- 
giano i giornali di Vianna che in seguito ai 
movimenti che la fiottiglia turca ancorata 
a Giurgewo potrebbe fare verso la riva 
avrebbe chiamato 
l'attonzione dello potenze garanti sulla no- 


libora navigazione del fu 


La Neue Freie Presse assicura che la 
Serbia pruparavasi da lungo tempo alla | 
Nota della deliberazione 
press. La sola sua preoccupazione è la man- 
canza di denaro. Questa sarebbo sopratutto 
la cousa del ritardo posto dal governo serbo 
all'apertra dello ostilità. 

Afferma il predetto giornale che da Bel- 
grado furono mandati due agenti in Russia 
4 due altri a Londra per negosiare un pre- 
atito di guerra. La Neue Freie Presse du- 
bita cho gli agenti serbi. sino riusciti nel 
loro intento. 


La Neue Fr Presse pubblica il se- 
guenta dispaccio da Berlino, 1° luglio: 

« Il Reichsanzeiger pubblica ua rela- 
zione ufficiale del capo della squadra te- 
desoa sopra la rissa tra marinai tedeschi © 
piloti spagnuoli avvenuta ultimamente a Gi- 
bilterra © raccontata dei giornali ingleri. 
Secondo questa rel + Ia condotta 
sconveni di un marinaio tedesco riguardo 
alla moglie di un pi'sta spagnuolo ha ecci- 
tato la golosia del marito ; si venne imme» 
dintamento allo mani , ed alla baruffa pare 
taciparono gli amioi doi duo contendenti. 

= Una pattuglia di soldati inglesi arrestò 
1 perturbatori , tra i quali trovavansi due 
marinai tedeschi. Non vi furono colpi di 
coltello. Il fatto ebbe pochissima impor- 


incidente non turbò panto le re- 
lezioni tra tedeschi e spagonoli. » 
——— -__—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


KAGENZIA STEFANI) 


Vienna, 3. — La Corrispondenza 
politica ha da Ragusa in data del 3: 

ll proclama di guerra del Montenegro 
fa preceduto da una riorganizzazione dei 
corpi degl'insorti nell'Ersegovina. Gl'in- 
sorti si riunirono a Grahovo, Baniani, 
Grebci, Zubci ed in altre località, Il 


successiva’ dircora delia | che 


D presidente reprime gli interrattori 
è dico che simili fatti sono scandalo. 
i interpella sulla lettera di Mac 
Mahon e sulla continuazione delle pro- 
coduro pei fatti relativi alla Comune. 
Dietro domanda della Commissione, la 
inte; za è ornata. 

pie a da le 
del Times, il qualo disse che la Fran- 
cia prese l'iniziativa per domandare che 


« Crediamo che il Times sia stato ine- 
sattamento informato, benchè il gorerno 
francese abbia preso parte fino all'ul- 
timo momento a tutto ciò che avrebbe 
potato prevenire le complicazioni at- 
tuali. » 

Londra, 3. +— Camera dei comuni. 
— Disraeli conferma la dichiarazione di 
guerra della Serbia e del Montenegro; 
dice che le trattative fra la Porta © gli 
insorti sono ora seed zile egli 

nterà la corrispondenza relativa, 
Coesione delle comunicazioni confiden- 
ziali delle potenze, e che la discussione 
au tale argomento si potrà fare appena 
la Camerd avrà preso conoscenza di que= 
sta corrispondenza. 

Jenkins dice che bisogna illuminare il 


TA 
farcita, è dice che Îl pico vuole re- 
stare neutrale. 

Parecchi oratori prendono la parola. 

L'incidente non ha alcun seguito. 

Rourke, rispondendo a Wolf, dice! 
che ricevette molte proteste contro il 
regolamento della quarantena nel Mar 
Rosso. Egli non può dire che quel re- 

ja stato introdotto per proteggere 
la tratta degli schiavi, ma non esita a 
dire che è assai nocivo. Soggiunge che 
furono fatto all’ Egitto alcune rimo- 
stanze. 

Bourke, rispondendo ad un altro in- 
terpellante, dice che l'Inghilterra sta 
trattando colla Gormania per fare in 
comune alcune rimostranze contro l’im- 
posta di guerra, alla quale furono a» 
soggettati a Cuba gli stranieri. 

Camera dei lordi. — Lord Derby, ri- 
spondendo al conte di Camperdown, dice 
il generale Tchernajeff non 
tieno più all'esercito russo, e che non è 
in caso di dire so altri ufficiali russi si 
siono recati in Serbia. Soggiunge che 
esiste una forte simpatia nella popola- 
zio1 


PE rienenti 
iano preso servizio 1n Serbia, ma che 
però egli noa ne è certo. In ogni caso 
non ha motivo di supporre ch'essi siano 
andati in Serbia col consenso, e ancora 
meno dietro un ordino del governo 
russo. 

Belgrado, 3. — La ostilità sono in 
cominciate alla frontiera Sud-Est. 


loro concentramento avrà luogo in 
niani. 

Ieri i montenegrini si trovavano in 
Grabovo e passeranno oggi la frontiera. 

La stessa Corrispondenza ha da Bol- 
grado che i turchi si affrettano ‘a forti= 
ficare Serajevo, © che coll'esercito serbo 
della Drina un corpo d'impiegati di tutti 
i rami recasi nella Bosuia por organiz- 
zare eventualmente l'amministrazione di 
di quel paes. 

Vienna, 3. — La Gazsella di Viema 
un dispaccio di Viddino, in data del 
il qualo annunzia che lo trincee presso 
Zaicar furono prese dai terchi @ che i 
sorbi farono posti in fuga, perdendo 2000 
nomini. 

Berlino, 3. — La Gazzetta Nazio- 
nale pubblica ua telegramma di Pari 
il quale annunzia che il generale Kla- 
pka sarebbo entrato al servizio turco e 
sarebbe diggià partito pel teatro della 
guerra 

Versailles, 3. — I deputati intransi- 
genti, riunitisi presso Louis Blanc, co- 
atituirono una riunione speciale di 23 
membri. 

Versailles, 3. — Seduta del Senato. 
— Dopeyro, membro della destra, inter- 
roga il ministro sull’ incidente avvenuto 
nel concorso degli esami alla Scuola po- 
litecnica, ovo la composizione geometrica 
ora diggià conosciuta da alcuni allievi, 

domanda un'inchiesta per confcndere 
i giornali repubblicani, i ‘ali dissero 
che vi fa una frode a profitto dagli al- 
lievi dei gesuiti. 

Say risponde che l'inchiesta è già in 
corso e che furono prese aloune misare 


tino. 
Seduta della Camera. — ‘dambitt”. ‘in. 
terpella il ministro sullo atesso argo: 
ge b 
Waddingion «mentisco ch 

dei gosniti sia stata faviorita, Pira 
che ie indiscrezioni fa".v10 commesse ta 


|. Egli prometto 


un'inchiesta. 


osio in quanti giorui il Vallardi, dicera di | partito iomergona delle torpedir* 


per impedire che simili fatti si rinno-|_ 


Ebbero lnogo parecchi scontri con 
esito felice. 

I serbi dopo tre ore di combattimento, 
presero d'assalto il campo fortificato di 
Babina-Glana, difeso da parecchie bat- 
terio. I tarchi abbandonarono armi e 
bogagli. 

pi fa passata oggi. 

Si è impognato un combattimento di- 
monzi a Beclina. 

New-York, 3. — La Borsa resterà 
chiusa oggi © domani, ricorrendo la fe- 
sta dell'indipendenza americana. 

Londra, 4. — I giornali annunziano 
che Hobbart pascià fece vela per Smirne 
con 8 vascelli corazzati, 4 fregato e 2 
ami 

Si suppone che il governo tema che 
acoppino disordini nell'isola di Candia. 

Il corrispondente dello Standard credo 
che non si debba temere molto dei cre- 


trionfare facilmente della Serbia, ed ha 
la forma intenzione di oceuparla militar- 
mente, sperando che il principe Milano 
domanderà fra breve di conchiudere la 
PU corpo serbo sta per pasaro la ri 
viera di Timok. 

Duecento signore dell'aristoorazia serba 

si riuniscono quotidianamente colla prin- 
cipessa Milano, per fare filaccio por gli 
ospedali. 
A-sicurasi che lo potenze alleato del 
‘Nord lascieranno senza risposta la nota 
serba, la annunziò ia mocessità di 
dichizrare la guerra. 


Obi, Boni scel. 5001 
Municipio di Roma . . | 


Azioni Tabaccl! - 
Obbligazioni dette 9 010 | 


Copenaghen, 4. — Il ro © la regina 
di Grscia partono domani pet Parigi e 
Londra, © ritorneranno fra aJcuno set- 
timano. 


trado (errato ronnie + 
ligazioni dette. + 


11 ribanso fece oggi nuovi progressi; la Ri 
dita che apriva 74 90 £. m. pingara successiva» 
mente a 74 85 restando così offorta. 

La pronia fa ceduta da 74 82 1227477 112 

Offorti i Prestiti pontifici, ma s6n2'allri 

Lo Geoerali si tenevano tra 443 e 440. 

TI Torco da 11 20 a 11 10. 

Molto richiesti ed in aumento è Cambi. 

Francia Im 108. 

Londra 3m 27 97. 

Oro 21 88. 

(Oro 4 112 pom) 
secondi corsi di Parigi smendo arrivati un 
pol aifiori che l'apartore, la. Rendita riprese 
da noi leggermente, aggirandosi dapprima sul 
75 £. m ma indiotreggiò poi di Buovo n 7477 
‘a mezzo, al qual prezzo finiva piuttosto offerta. 

N Turco più sostenuto 11 20 a 1120, ma 
inattiva. 


FIRENZE 3 4 
qualit no: \mima! pn. 
î Le fa | 27656 

10875» 
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PARIGI (oro 327 pom) di 

dita Francese 3010 | 23 

apaltc - 104 50 

Banca di Francia. na 
tedio La» 878 ni 
Farr lombatdo:vanote to) 


Rogia tabacchi 
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05 
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LI 
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GIACOMO DINA, Dimxrrons. 
Romunarno Giovama, Gerente. 
——————_——"_—_—m 
Cemento dellla Porta di Francia 
(Grenoble) per evitare le comtratfa- 
zioni (Vedi avvia» in quarta pagina). 
rr 
LA TIPOGRAFIA 
‘dell'OPINEONE 
ilirsi ‘nel nuovo locale' di 
nello st mizirio; 87, si è fornita 
d'a3 grande e svariato assortimente 
dt. carstta i dello migliori fonderie @ 


Belgrado, 3 (sora). — Dispaocio uf- | di maochin.® pistole ‘e grandi per po- 


Mun dica che lo accise. dei ioni terchi. Le 
i oi 
giurì misti , allorchè ri discutova dl © e ni nd i bagagli. 
sat 0 dt gn cn be | ga PESO si te "i ail TUO di ni cet 
berdare Bolgrado e-Semendria. è 5 Ri Trorquie 
11 Tagbiatt soggitioge chie; condo lo sus | Oambetta riti ento 0 | presso inapolitA. = La A 
particolari infortanzioni; "na rebbesi "dibéunso | _SOETO Lf Costanti iecio di 
so, per jrologgeto Semendria o Belgrado, ! P°” qua interpellabta. | pubblica un dipaee nio i serbi _ 
fome migliore e più fucile @ più effe- ui vivo inedento fra 1 ito sù |annupzia che, no seguì un Vivo 


‘seri combattimenti | (gr eseguire 


qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudino, i ‘ecisione e diseretesza di 


'incrrica pure della stampa 
i d'ogni dimensione sì quo- 
Aggiorna! ctixranli o mensili. 


| CAS 


sempre 


ito azaplisto 6 decurato 


Lili oper 
oli diri dal 
deposito. _ 


| VERA TELA ARNICA | 


| DI OTTAVIO GALLEANI 


Afitano, via Merarigli 
Cu '0S0lg0 dì dichiarare. 
è Uno specifica rac 
mo rimedio 

io remnatiche, contu 

nelle feneorree, © Hot. bianchi» 

Con essa si ‘uariscono perfet! 
di malattia del piodo. 


dopo ripe. 
che, 


tuto prove ed 
[ouesta vera Tela all'Arnica 4 
4 ogni rapporto, 


| SI DIFFIDA 
lai domandare sempro e non accettare che ta Tela ven 
Milano. — La medesima oltre la firm 

segnata con un timbro a secco _0. fi 
l'“Fradasi Dichiarazione della. Commissivuo 


‘agosto 1808.) 
Sig. 0. @alleani, Fi 
x attestare la mia riconoscenza so nom con_ preparo, Dio 
per la Gomerrazione della sua cara persona, per i, fulici. risultati 
PET it colla sun Tela all'Arnica av miei incomedi cioò: d' 
dioteni e spina dorsale, cho sd ogni primavera mi cbbligavano a 


curarmi quasi 


ciale di Berlino, 4 


s2n Giorgio di Liri, li 23 sottembre 1868, | 
cita, Milan. I 


sempre senza risultati. 
Suo dee, 


Serso 
Curato vicario foraneo 


ia {att i giorni dallo ore 
© visitano anche por malattie] 


or comodo @ garanzia 
oro £ vi sono di 
veneree, o medianto consulto c 


| La detta farmacia è forni 


I 


Nenni, via Mernvigl] 


Taboga. via dal Profetti, 12. Sociotà Far] 
cella @ Ce: Scarafoni di 
Farmacia Frozzol 
Luigi Desideri 


‘vaglia postale. 
Scrivoro alla farmacia 24 di Ottavio 

Ntilano. 

| Rirenditori @ Roma, 

‘maceutica Romana: 

tano; Barelli Fr 

‘del Collegio Romano, 
i Scalri; Faro. 


Compairo Filipoi 
via Torre S 

rncosco Vitali; 

, al Corso, n 490 

corso, 199. 

ed in totte le 


figlio, via F 
Gialtioro 


iterbo A. S 
città presso le 


ACQUE MINERALI 
Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 


PSP IRRES TI PRESENTE SONE 


PIROCONOFOBI 
delle Zanzare 
perfezionati 

tin Treviso Veneto 


ili istruttori 
brevettati e 


del chimico farmacista Rmtgi Mal 


splendidi succossi ottenuti nel sorso di 10 anni od il brevetto ott 
mulo ero l'esperimento fattono dalla resì casa. in data 21 sottent 
noto dora n e Pe continua domando che vengono fatto dall'Italia e dale 
1808. D' dod'urorano l'oficacia di codtato specifico che senza nuocere 
TENOTO, cori aslute, sbarazza gli appariamenti facendo dormire 
tranquillamente. Y 
"si 'trovano vendibili per l'ingrosso nei seguonti centri princi 
Treviso, presso il o, piaza di Roll, n, ORA — Roma presso 
F'Agonzia di pubblicità A a dei Pra 
Torino. ©. 
ili Casurotto, via Lucoli nugo N 
518, = Fironza A. Hizsari, farmacia pi 
della Vigna Nuova, 14. Napoli G. Calì 


‘Tia Solferino, 
Frate 

‘ia Orefici 
‘noria ‘a Cesare Pit 
Sellonia, 53. Carloforte (Sardegua) Napoleoî 


luo stampati 
sscuno di questi stampati. 


l'Antico "o grando Stabilimento di bagni TERMO-M3 


‘ediicato ne 


S. 


AMICCIOLA 


ERA) 


I 


WNUZA ONTAID 1A 


3U9as U 


BIE*) 
"NON PIU INJEZIONI! | 


tonici depurativi, senza meremrie, sono 


Depositi ia 
18 primo 
P. 


ten pre 
per quelle del 
tirano 


sa e del 


e PORTE DE FR 

tori. i 

'Esigero egualmente sopra i di lo parole: Prodi 

Cn eo imdinono. Brass a et Wattet, 3° A 
Algond fréres, 


inamd Vendre et Carriere p. et f; 
‘bupuy de Berdes et Comp. 


fan ana 


IUYVNICHOVUL 


1934 ISS Mad OL 


Prezzo 


iano, — 
farol, Corso 19. — 


i lavori 
di 


‘ANOIZVONCA GA BNOIZVAMONI 10 VOLLOMANI 


Per tutto il Regno d'Italia: 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Un euno L. 12 — Un semestre L. 8. — 
PUBBLICA | 


L’ILLUSTR 


Chi manda I 
dono: DITTA 


nl buon mercato 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8, 9 e 10 — ROMA 


tti 1 generi e novità, asserti- 
d'oceasiono usati, lotti in 


ino tiene stabilimento mel 


Un numero separato cent. 70. 
‘dello Terme per intagli di cor- 


ROMA DUE VOLTE AL Ò 
stalo all'Avv. A SANSONI, via Giu 
de' Prefetti, n. 42, piano 4° 


m 
‘contabilità e 
ja come so- 


BENZINA 
ratuicata profit 
or sogno 
QUE tr ACO 


Fa Ha E. VALLES, 
‘premi. E. SA 
ito a Roma al Regno 


A 


AZIONE 


- 1876 


ITALIANA 


ARTISTI ITALIANI 


impati in carta di lusso for- 
ogni volume ha la coperta, 


L. j1 l'anno. 


PREMIO 


Esce ogni giovedì 
spensa di 16 pagine 1 due 
colonne, con copert 
sh dispensa & 


IL GIRO DEL MO 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, 


* IL MUSEO DIVFAMIGLIA 


LETTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIE) - ANNO III - 1876 


ND® 
VIAGGI E COSTUMI 


Nell'anno 1973 (Volumi 1 
NE GIRO DEL IIONDO ha 
îstabri viag 
tes 
Je, 
"e Conor 


£ un magazzino alla inglese, una raccoli 
cipale consiste in racconti nuovi ed origin 
E. De Amicis, di zi 


fatti apposi 
ni è la copertina. 


Eice un numero og 
ll ru xtLANO L. 12 L'ANNO - PER TUTTO IL REGNO L. 18 - LT 


soci annui. Chi 


| PREMIO fis 


strata da 36 


sì al Misco per tutto 
T.LUSTRAZI ITALIANA, 
per ic spese d'affrancazione). 


q ossogons apues? un pe oxeujsap 0sozesd 0191 UN 


ar 


pierosn9 ef 


‘non tanto per le particolari ro 
Îlo sostanze associate, facilmont 


‘Pasticehe Chimo-ferrese mantenondosi inalterato anche 
lunghissimo tempo conservano la costante e 

Prezzo L. 8 la scatola. 
'veadono in Firocte alla farmacia GuasrteROTTI, ria 


1, 0d ni seguenti dopo 


Venezia, G. B. Zampironi, 


Quattro Spade — Volterra, Gaetano Bborgi. 
presso 


i porto nel 
mie 


gna 
farmacia Jansen, via 


Jeeuaiveiina 31 
PUVLIAI 
«Egr — 
ESCUIVAd-ONIHO 


Tipografia dell'Orimone 


Rogno 5 80, 
sza dei. Prefetti, 


faboga, pi 
Corso. 
dei Fossi, 10. 


i, 5, Carlo 


3dd3sni9 


nei cnsi di di- 
tito) Gastr 


preforibili allo 

per quanto 
ael'occipionte questo 
pontanosmente i al- 


imultanea aziono della 


Ancona , Suscessori Sabbatini 
Bologna, Bo- 


— Eprroni, in Milgro. Via Solferino, N. 11 


T'Isterisno, la Leucorrea, la Clorosi, l'Isocondria, è Catarri sucko cronici, 
lol Fegato, del Cuore, e della Vescica, dello Emor- 
ra di Stomaco, la Di ificilo, e tutto lo mulattio dipondonti da povertà di 
‘scono coll'aso continuato dello Acque Acidulo Marziale Gazos0 della Fonte di Santa Caierina. 
ÎZONI è C,, Milano, ed ul doposito in Roma, Far. Roale Garneri, 
Vondonsi uncha in tutto lo primario Farmacio d'Italim — 1 


SR I 
| il 
I 
MALINCONIE 


FALSARIGA E SCARABOCCHIA 


Volume di 300 pagine contenente duo romanzi 


TARDI MA IN TEMPO e ROSSOMELILLA 
Scene della vita calabrese 
ed altri lavori di amena letteratura 


la Dispepsi 
la Gotta, l'Atritide, le a 


gua 
olgersi alla Ditta concessionaria A. MAN 


GOTTA 
REUMATISMI 


Tl metodo del dott. Laville, 
‘dolla Facoltà di Parigi, guarino 


‘sd Ianocuità che può ensere 
puella dell © 


PREZZO L. 2 50. 


G.B.MONTLE 6 Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p. P 
Suco, Duca ANTONIO LITTA e C. 27%. 
CALORIFERI AD ARIA CALDA 
riscaldamento a ventilazione di 
Mara, Appartamenti, Chioso Ospe- 
dal, Golgi, Scuole, Uffici, Mages- 
ig Manifatture, Coocrie,Filasde, 
Br aitore, Serre, eco. 
loro eseocio a ruote 
i isti Cochand, auova n 


Ma INSET CIDA VICAT 
GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 

cun perisolo no pirata dall'uso o di 
line tanto quelli ho toment 
"eee e ridono le pini 

L'impiego dll'isenicita 
“arene rec. Non vi € insetto, per quanto 
| gitgoa al'aione pateno di osta. polvere. Pal cimici, 
RENEE aaictsidi ariiti poco terapo n onaito di ate ecellzie scoperta. 
Prozso la boccetta L. fi. 40, la 12 bocc. C. 90, il 114 di boce. O 


Intoffiatoi con poleere, L. 
S C., via dell 


al trovi naciato 


i 


Milano, Via Nirone, 21. Torino, 
Madama Cristina, 27, 2 #31 
(CC cr Ci 
is 30, Mipl@ 
a i, Piazza 


Palombaro 


ENGADINA-SVIZZERA 
Acqua Minerale  Acidula 
Perragimena superiore alle a- 

lita “irtà dllo flici pro 
porno, ' tl finti 
ferruginosi e gaiosì; di grani 
ficacia nei casi d'anemia 4 cloros 
con le loro cause € conseguenze 
catari cronici dello stomaco, al 


oque, 


sugli Appennini Ligure rimane aperto dai 15 
Ottobre. — Per schiarimenti rivolgersi al m 
Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPIC 


‘Qqueta Tatura tanto usata fn Orient, che si raccomanda per 
celactoreva bontà unita al massimo buon presso da ai capelli od 
Do a a mradezioni ii colore dal biondo oscuro 
‘pfezso Le 3 coli trazione. 
‘la dei Pret, 


Presso L: 8 con siringa 


Deposito prosso l'sutore a Genova 
la Koms, farmacie Sinimberghi, De- 
tideri, Beretti, Donati, Balkero, So- 
cietà larm., Garinsi. Gentil, Lopri. 


lo principali. 

nato, — A Milano 
©, ria 
di'6. 


